
ITALERI FORTITUDO B.C. 1953 – CAMPIONATO 2006 DI SERIE A1
REGULAR SEASON: STATISTICHE E CURIOSITA'

Proviamo ad analizzare, cifre alla mano, il  rendimento offerto quest'anno dalla Fortitudo Italeri  nelle 48
partite disputate in regular season.

I risultati.
Con 30 vittorie e 18 sconfitte l'Italeri è la prima classificata nella stagione regolare. Meglio in casa (17-7)
che in trasferta (13-11); meglio nel girone di ritorno (17-7) piuttosto che nel girone d'andata (13-11). Nei
confronti  diretti,  la  squadra  bolognese  non  risulta  mai  in  difetto  con  le  altre  otto  squadre  che  hanno
partecipato al torneo. In vantaggio 5 a 1 nei confronti di Parma, e 4 a 2 nei confronti di Rimini, Nettuno,
Godo e Anzio; in parità 3 a 3 con San Marino, Grosseto e Modena. La squadra allenata da Nanni è l'unica
compagine  che  non  ha  mai  subito  anche  quest'anno  alcuna  tripletta  (l'ultimo  “sweep”  subito  risale  al
settembre 2002), ma ne ha ottenute quattro (Rimini, Nettuno, Parma e Anzio). In tre casi si è arrivati agli
extrainning, in due dei quali i petroniani sono usciti sconfitti (Nettuno e Godo) e una sola volta vincenti
(Parma).

Il rendimento di squadra.
A lungo l'Italeri ha guidato le classifiche di squadra di specialità per quanto riguarda la difesa (come minor
numero di errori commessi) e il monte di lancio (in particolare la media pgl). Nell'ultima parte del torneo
questi  due reparti  hanno vissuto  qualche pausa,  e  a livello  statistico si  sono perse alcune posizioni,  pur
rimanendo incollati ai vertici. Opposta la situazione per quanto riguarda l'attacco, a lungo negli ultimi posti
per media battuta, pbc ed extrabase, il lineup biancoblu ha forzato i ritmi nel girone di ritorno, portandosi
nelle prime posizioni come media e pbc.

• Monte di lancio: media pgl 2.49 (2° alle spalle del Nettuno, 2.45); strikeout 380 (2° dietro l'Anzio, 381).
• Difesa: errori 55 (3° alle spalle di Nettuno, 52 e San Marino, 53).
• Attacco: Media battuta: 259 (2° alle spalle del Grosseto, 266); pbc 170 (3° dietro Grosseto, 211 e San

Marino, 190); 4° nei doppi (65), ultima nei tripli (8, con Rimini e nettuno) e penultima nei fuoricampo
(8).

I singoli.

Monte di lancio: Matos 7 vittorie e 136 K, Milano 9 salvezze, Morreale e D'Angelo le sorprese,
Betto il più continuo.
Jesus  Matos rimane il  miglior lanciatore partente del campionato: le cifre parlano chiaro, sia per quanto
riguarda la media punti subiti (1.47), sia per quanto riguarda i rapporti K/IP e BB/IP il dominicano non ha
rivali.  Non  ha lanciato  forse  ai  livelli  straordinari  della  stagione  scorsa  ed  in  qualche  circostanza  si  è
disunito a fronte  di errori  commessi  dai compagni di squadra.  Tuttavia il  rapporto vinte/perse (7/4) non
rende merito al valore di questo grande lanciatore. Sicuramente hanno inciso alcuni rilievi sfortunati di Josè
Cueto (1 vinta, 4 perse), anche se il closer ha al suo attivo 5 salvezze e 5 rilievi finali, con una media pgl
soddisfacente  (2.25)  e  39  eliminazioni  al  piatto  in  32 riprese  lanciate.  Per  quanto  riguarda  gli  italiani,
l'ottima stagione di Fabio  Betto (6 vittorie,  2 sconfitte,  2.84) ha fatto da contralto al  difficile  momento,
ormai superato, che ha vissuto Stefano Bazzarini (2/4, mpgl 4.20, 2 salvezze). Per il giovane lanciatore si
prospetta comunque un ottimo futuro, visto che la stoffa c'è e l'esperienza accumulata comincia ad essere
importante, e consentirà al giuliano di potersi distinguere negli imminenti playoff. Un anno un po' difficile al



momento anche per Cristian  Ghesini, poco utilizzato (22.2 IP), che chiude comunque con una vittoria ed
una media pgl più che accettabile (3.57).  Sorpresa per Barth  Morreale,  mister  0 pgl per tutto  il  girone
d'andata, ma in calo nella seconda parte del torneo. Chiude con ottime cifre (6 vinte, 4 perse, 2 salvezze,
2.30 mpgl). Addirittura stupore (in positivo) per le quattro apparizioni del giovanissimo Matteo D'Angelo
(18 anni), che in appena 9.2 riprese lanciate porta alla causa biancoblu una dote di 3 vittorie, con una media
pgl di 1.86. Conferma per Fabio Milano, di sicuro il “closer” più affidabile del baseball italiano. Utilizzato
“chirurgicamente” ha condito le sue 31.2 riprese,  sparse in 19 apparizioni, con 9 salvezze e 4 vittorie, a
fronte di nessuna sconfitta, rendimento stratosferico condito con una media pgl eccellente (1.14), anche se
con meno eliminazioni al piatto del consueto. Non giudicabile Incantalupo, con una sola apparizione al suo
attivo.

Statistiche (elaborazione di quelle provvisorie da sito fibs)
GIOCATORE PG IP SA WO LO ERA BB K
Bazzarini 18 70+2/3 2 2 4 4,20 37 45
Betto 14 69+2/3 - 6 2 2,84 27 45
Cueto 15 32 5 1 4 2,25 21 39
D'Angelo 4 9+2/3 - 3 - 1,86 2 9
Ghesini 12 22+2/3 - 1 - 3,57 17 16
Incantalupo 1 1+1/3 - - - 7,71 2 2
Matos 16 110 - 7 4 1,47 15 136
Milano 19 31+2/3 9 4 - 1,14 10 32
Morreale 18 78+1/3 2 6 4 2,30 19 56
Totale 48 426 18 30 18 2,53 150 380

Difesa: in un gruppo di interni  “stakanovisti”,  Liverziani,  Dallospedale e Ramos presentano
medie difensive invidiabili. Turnover forzato fra gli esterni.
Le vicende a tutti note hanno costretto Marco Nanni quest'anno a rivedere spesso la linea degli esterni. Forse
è uno dei motivi che hanno spinto il Manager biancoblu ad evitare troppe variazioni sul tema per quanto
riguarda gli interni.  Dallospedale e Nunez non hanno mollato la propria posizione neppure per un inning,
Liverziani ha  dovuto  saltare  un  weekend  per  il  lutto  che  lo  ha  colpito,  ben  rimpiazzato  da  Urueta,
mantenendo comunque l'esclusiva sul ruolo di prima base, fino all'arrivo di Corso, poi per esigenze tattiche
ha  lasciato  per  13  gare  il  posto  all'italoamericano,  andando  a  difendere  l'esterno  destro.  Pantaleoni ha
saltato due partite in terza base per infortunio, ben sostituito da Dall'Olio, e ceduto un altro paio di inning in
tutto il campionato allo stesso Dall'Olio e a Matteo Rizzi. Kelly Ramos ha lasciato il piatto di casa base per
appena 18 riprese,  quasi  equamente  distribuite  fra  Monari e  Landuzzi.  In totale,  se  escludiamo Corso
(titolare aggiunto), gli altri backup degli interni hanno trovato spazio in tutto il campionato per meno di 70
riprese  complessive.  Come dare  torto  alle  scelte  del  Manager,  osservando le  statistiche  difensive degli
interni biancoblu? Solo Nunez sembrerebbe stonare, con i suoi 19 errori, più di un terzo di quelli di tutta la
squadra, ma va detto che, al di là del ruolo maggiormente esposto ad errori, l'interbase dominicano copre
un'area difensiva molto più ampia della media dei pari ruolo che giocano in Italia, e spesso, anzi sempre,
dalle statistiche non risultano le potenziali valide annullate dalla difesa di Jorge, che lo rendono, nonostante
gli errori, uno dei migliori specialisti del campionato.
Molto più dinamica la situazione in campo esterno, per i motivi sopra citati. Basti pensare che la linea degli
esterni progettata all'inizio del torneo (Frignani, Fontana e Almonte) si è vista per qualche partita ad inizio
stagione, poi l'infortunio di  Frignani,  la tragica scomparsa di  Fontana, la vicenda di  Almonte,  e infine
l'infortunio di  Bonci che ha privato il Manager anche del primo backup dell'esterno centro. Atleti non di
ruolo, atleti fuori ruolo, ma comunque sempre impegnati per svolgere al meglio il compito assegnato loro, e
sembra che i risultati abbiano alla fine premiato la dedizione di questi ragazzi. Infine, capitolo ricevitore,
tutto  dedicato  a  Kelly  Ramos.  Anche quest'anno il  dominicano  ha  interpretato  il  ruolo  con la  consueta
capacità e sapienza tattica. Non sappiamo quanti altri pari ruolo nel nostro campionato possano avvicinarsi a
queste sue doti. Il rendimento dei lanciatori biancoblu trae sicuramente grande giovamento dalla presenza de
“l'omone” dietro al piatto. Un unico appunto. Mentre l'anno scorso Ramos era micidiale nel “fulminare”
chiunque intendesse rubare le basi,  quest'anno ha subito 32 rubate, a fronte di 14 colti,  circa un 30% di
successi, contro il 50% dello scorso anno.



Statistiche (elaborazione di quelle provvisorie da sito fibs)

RUOLO GIOCATORE IP ERR.
MEDIA

DIF. RUOLO GIOCATORE IP ERR.

MEDI
A

DIF.
1 lanciatore Matos 110 4 818 5 terza base Pantaleoni 405 7 950
1 lanciatore Morreale 78+1/3 1 929 5 terza base Dall'Olio 20 0 1000
1 lanciatore Bazzarini 70+2/3 0 1000 5 terza base Rizzi 1 - -
1 lanciatore Betto 69+2/3 0 1000
1 lanciatore Cueto 32 0 1000 6 interbase Nunez 426 19 921
1 lanciatore Milano 31+2/3 0 1000
1 lanciatore Ghesini 22+2/3 - - 7 esterno sinistro Landuzzi 173 1 969
1 lanciatore D'Angelo 9+2/3 - - 7 esterno sinistro Urueta 124+2/3 1 950
1 lanciatore Incantalupo 1+1/3 0 1000 7 esterno sinistro Frignani 90 0 1000

7 esterno sinistro Bonci 38+1/3 0 1000
2 ricevitore Ramos 408 6 986
2 ricevitore Monari 10 0 1000 8 esterno centro Urueta 141 1 960
2 ricevitore Landuzzi 8 0 1000 8 esterno centro Bonci 131+1/3 0 1000

8 esterno centro Fontana 124+1/3 2 931
3 prima base Liverziani 282 4 987 8 esterno centro Almonte 27 0 1000
3 prima base Corso 115 1 991
3 prima base Urueta 29 0 1000 9 esterno destro Almonte 215 2 947

9 esterno destro Liverziani 115 1 971
4 seconda base Dallospedale 426 4 982 9 esterno destro Landuzzi 86+1/3 1 923

9 esterno destro Urueta 9+2/3 - -

Attacco: “Dallo” il più continuo, unico biancoblu presente nella top 10. Anche “Panta” e Nunez
sopra i 300, poi vige il principio della “cooperativa”.
Niente da dire, quest'anno l'Italeri è stata al di sotto delle medie consuete in attacco, appena sotto i 260 di
media battuta di squadra. Ancor più in termini di extrabase e punti battuti a casa. Tutti quelli che hanno
assistito alle partite dell'Italeri si ricorderanno di quel patrimonio di uomini lasciati sulle basi, e comunque
della difficoltà di trovare la valida nel momento del bisogno. Ma ogni valutazione va sempre svolta in un
contesto. E il contesto dice che quest'anno i problemi che ha incontrato l'Italeri riguardano anche tutte le
altre squadre, tanto è vero che alla fine i biancoblu sono secondi in media battuta e terzi come punti battuti a
casa. In effetti per un lungo periodo i lanciatori hanno avuto vita facile nel torneo di quest'anno, forse una
delle ragioni del grande equilibrio.
In questo quadro è da ammirare un giocatore come Dallospedale (media 330), che ha fatto nella continuità di
rendimento uno degli elementi che maggiormente lo contraddistinguono. Quando un giocatore batte molto e
con regolarità, è normale che batta anche quando conta, e infatti quest'anno il Dallo è il miglior biancoblu
anche come punti battuti a casa (27). In realtà il seconda base piacentino è ormai più di un lustro che offre
costantemente questo rendimento, piazzandosi regolarmente nella top10 dei giocatori italiani nella classifica
di  media  battuta,  oltre  a deliziare  con le  sue giocate  difensive;  solo  che quest'anno sono mancati  nella
squadra elementi  capaci  di fare come lui  o meglio.  In particolare Almonte, che ha vissuto una stagione
travagliata, finita anzitempo nel peggiore dei modi, e Liverziani, che obiettivamente ha reso quest'anno, a
livello  offensivo,  molto  meno  di  quanto  è  stato  capace  di  fare  fino  all'anno  scorso,  pur  chiudendo  in
crescendo. Il crescendo finale è un elemento che contraddistingue molti dei battitori che hanno vissuto una
stagione così, così: è il caso di Ramos, di Nunez (che chiude a 303), di Urueta, di Landuzzi, e sarebbe stato
sicuramente anche il caso del povero Robert Fontana. Poco giudicabile la stagione di Frignani, condizionata
da infortuni e successive ricadute, mentre un incoraggiamento merita Diego Bonci, e la media finale da lui
ottenuta non gli rende merito. Ottimo l'innesto di Corso, che ha visto la sua media ridimensionarsi weekend
dopo weekend, ma che chiude con una dote importante di pbc e basi ball ottenute, a fronte di un numero
eccessivo  di  eliminazioni  al  piatto,  ma l'esperienza  lo  aiuterà  a  maturare.  Difficile  giudicare  Dall'Olio,
Monari, lo stesso Fontana e tutti gli altri giocatori che hanno avuto pochi turni per farsi vedere.
Interessante  è osservare  il  rapporto  fra  punti  battuti  a  casa  e numero di  valide  ottenute,  e  forse  non ci
sorprende sapere che in questa statistica si distinguono atleti come Pantaleoni, Corso, Ramos e Landuzzi.
Liverziani  è  ancora  di  gran  lunga  il  giocatore  che  guadagna  più  basi  gratuitamente  (39,  delle  quali  7



intenzionali) e che è dotato del “miglior occhio”, guardando il rapporto fra eliminazioni al piatto e basi ball
ottenute. E' anche il giocatore più colpito dai lanci dei pitcher avversari (5), a dimostrare come sia ancora
per molti l'attaccante più indigesto da affrontare.
Al di là delle note polemiche su un tema che divide spettatori ed addetti ai lavori, non sono poi molti i bunt
di sacrificio effettuati dalla squadra di Nanni (32), ed in questo fondamentale lo specialista è Pantaleoni (8).
Poche anche le basi rubate 48, di cui un terzo da Nunez (16), comunque molto al di sotto del rendimento
2005, a fronte di 27 colti (Nunez 7). Il fuoricampista 2006 è Kelly Ramos (3 sugli 8 totali...), mentre nella
classifica dei doppi, Dallospedale (11) regola Nunez (10), con Urueta (8) sorprendentemente a ruota. Nunez
si  rifà  con i  tripli  (3),  nei confronti  dello stesso Dallospedale (2) e Landuzzi (2).  Il triste  primato delle
battute in doppio gioco è di Almonte (8)... Dallospedale guida anche la classifica delle volate di sacrificio
(4),  mentre  Nunez è il  giocatore che ha subito più eliminazioni  al  piatto (44),  ma guida ampiamente la
classifica dei punti segnati (42), sfruttando la sua grande velocità e la posizione di leadoff.

Statistiche (elaborazione di quelle provvisorie da sito fibs)
GIOCATORE AB H AVE 2B 3B HR RBI BB K SB CS

Almonte 111 31 279 7 0 1 12 9 7 1 0
Bonci 75 17 227 1 0 0 6 7 16 4 1
Corso 73 19 260 6 0 0 13 15 28 1 0

Dall'Olio 29 6 207 0 0 0 2 4 2 1 0
Dallospedale 188 62 330 11 2 0 27 18 27 9 3

Fontana 43 6 140 1 0 0 2 10 12 1 0
Frignani 69 17 246 1 0 0 5 7 16 0 0
Landuzzi 120 24 200 0 2 1 12 8 31 1 2
Liverziani 150 38 253 5 0 1 16 39 31 6 5

Milano 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0
Monari 46 7 152 1 0 0 1 7 12 0 0
Nunez 196 59 301 10 3 1 21 24 44 16 7

Pantaleoni 166 50 301 7 0 1 24 20 17 8 4
Ramos 180 46 256 7 1 3 22 18 14 0 2
Rizzi 2 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

Urueta 122 25 205 8 0 0 7 17 30 0 3
TOTALE 1571 407 259 65 8 8 170 203 289 48 27
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